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1. PREMESSA 

Oggetto dell’intervento sono tutte le opere e le predisposizioni relative ai lavori di manutenzione 

straordinaria, riqualificazione ed efficientamento energetico degli impianti di illuminazione 

dell’Edificio 2 del Presidio Ospedaliero “G. Rodolico” di Catania facente parte dell’Azienda 

Ospedaliero Universitaria Policlinico "G.Rodolico - San Marco", via S. Sofia 78. 

L’intervento prevede la sostituzione di 926 punti luce adibiti ad illuminazione artificiale interna e la 

realizzaizone di un sistema di Building Automation espandibile ma dedicato attualmente a 43 stanze 

e 9 corridoi. Il presente Disciplinare è riferito esclusivamente all’intervento sugli impianti di 

illuminazione interna all’edificio e relativa domotica. 

 

Nel contesto del presente elaborato saranno usate le seguenti definizioni: 

• "Committente"; 

• "Progettista"; 

• "Direzione Lavori"; 

• “Appaltatore o Impresa" Impresa chiamata a proporre e, se aggiudicataria dell'ordine, ad 

eseguire il lavoro; 

• "Fornitore" Impresa chiamata a fornire materiali, macchine ed apparecchiatura in genere, per il 

lavoro in oggetto; 

• "Costruttore" Impresa direttamente produttrice dei materiali, macchine ed apparecchiature 

richieste. Il Costruttore se non è direttamente il Fornitore è considerato subfornitore; 

• "Apparecchiature" Quanto richiesto dalle specifiche in senso lato. Di volta in volta quindi 

apparecchiatura potrà significare materiale o insieme composto da più parti che vengono fornite 

come unità "package", complete in ogni loro parte e pronte per funzionare. 
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2. PARTE GENERALE 

2.1. OGGETTO E NOTE DELL'APPALTO DESIGNAZIONE E FORMA DELLE 

PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

ART.1 

Oggetto dell'appalto: L'appalto consiste nella rimozione di n.962 corpi illuminanti al servzio 

dell’illuminazione artificiale dei 4 piani costituenti l’edificio corpo n.2 ex corpo 20, sito nel Policlinico 

dell’Università in Via Santa Sofia,78 in Catania; nonché l’installazione di sistemi di Building 

Automation, al servizio del singolo piano, dedicati al controllo dell’impianto di illuminazione; 

l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrente per la realizzazione dell'impianto di illuminazione 

e BACS; i collegamenti elettrici alla distribuzione preesistente, i cavidotti  e quanto altro necessario; 

per dare l’opera funzionante ed in perfetta regola d’arte 

 

ART.2  

Ammontare dell'appalto. L'importo complessivo dei lavori e degli oneri compensati a misura 

nell'appalto è quello previsto dell'offerta della Ditta aggiudicatrice dei lavori, come risulterà dell'offerta 

presentata dalla stessa in fase di gara. 

 

ART.3 

Designazione delle opere da eseguirsi. Le opere da eseguire alle condizioni sono quelle indicate e 

descritte nell'offerta presentata in fase di gara, dopo aver eseguito i sopralluoghi di rito ed aver 

visionato le tavole di disegno. 

Sono a carico della Ditta assuntrice le prestazioni di seguito elencate: 

a) la consegna a piè d'opera di tutti i materiali occorrenti, franchi di ogni spesa di imballaggio, 

trasporto, di dazi o di qualsiasi genere, comprendendo nella consegna non solo lo scarico, ma 

anche il trasporto fino al magazzino disposto per il deposito provvisorio dei materiali stessi in 

attesa della posa in opera; nonché la loro custodia; 

b) il trasporto dei materiali dal deposito ai luoghi di posa in opera; 

c) il montaggio ivi compresa la manovalanza in aiuto sia per il trasporto sia per l’installazione, sono 

quindi a carico della Ditta; 

d) le spese di trasporto e di viaggio per gli operai; 

e) le spese tutte per la direzione e sorveglianza dei lavori da parte dell'impresa; 

f) nel prezzo a corpo deve intendersi compreso, oltre l'utile della Ditta assuntrice, qualunque spesa, 

anche se non espressamente prevista, che all'atto esecutivo si rendesse necessaria per dare 
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compiuti i lavori a regola d'arte ed in perfetto stato di funzionamento e rispondenti pienamente 

ai requisiti richiesti e ciò perché la Committente non intende, sotto nessun titolo, sostenere altra 

spesa oltre quella convenuta, eccezione fatta per le sole varianti che eventualmente fossero 

ordinate nei modi di cui all'art.106 del d.Lgs 50/2016 ss.mm.ii.. 

g) Restano escluse dall'appalto le opere, che la Committente si riserva di affidare in tutto od in parte 

ad altra Ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcun’eccezione o richiedere compenso alcuno.  

h) Fanno parte dell’appalto la rimozione dal luogo di installazione e il trasporto alla discarica di: 

n.962 corpi illuminanti. 

2.2. QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO D’ESECUZIONE 

D’OGNI CATEGORIA 

ART.4 

Materiali in genere. I materiali in genere occorrenti per la realizzazione delle opere, proverranno da 

quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 

Direzione Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondono ai requisiti indicati dal 

Capitolato Speciale o dal presente disciplinare. 

 

ART.5 

Modo d’esecuzione dei lavori - Inadempienze. La Ditta assuntrice assume la completa responsabilità 

della buona riuscita e del perfetto funzionamento delle opere, le quali dovranno rispondere 

perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente disciplinare. L'esecuzione dei lavori deve 

essere coordinata e subordinata alle esigenze e soggezione di qualsiasi genere che possano 

sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le opere, nell'edificio, affidate ad altre Ditte. Nel 

caso in cui si riscontrassero difetti, irregolarità o deperimento di qualsiasi parte delle opere, la Ditta 

dovrà porvi rimedio riparando e sostituendo in tutto o in parte le forniture in modo che ogni 

inconveniente sia eliminato a giudizio della Direzione dei Lavori. Se per tali difetti delle forniture o 

per riparazioni, sostituzioni e parti di queste già in opera o per ritardi nella consegna o per altre cause 

imputabili alla Ditta assuntrice, fossero danneggiate o fosse necessario manomettere altre opere: 

valvolame, tubazioni, coibentazione, le spese necessarie al ripristino delle opere manomesse sono 

a carico della Ditta stessa. In caso d’inadempienza di tale obbligo o di qualsiasi altro previsto nel 

presente atto, se entro dieci giorni dall'avvertimento scritto dalla Direzione dei Lavori, la Ditta non 

avrà provveduto all'esecuzione dei lavori o della riparazioni richieste, la D.L. si riserva ampia facoltà 

di eseguire direttamente tali lavori, riparazioni o sostituzioni addebitando il relativo importo della Ditta 

assuntrice. 
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2.3. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO E MODO DI 

VALUTARE I LAVORI 

ART.6 

Osservanza del Capitolato Generale e Speciale. La fornitura è soggetta all'esatta osservanza oltre 

che del presente disciplinare, anche di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Generale d'appalto 

per le opere di competenza del Ministero dei LL.PP. approvato con D.Lgs. n°50 del 18/04/2016, e 

del D.P.R. n°207 del 5/10/2010, e nel Capitolato Speciale d’appalto, per quanto non in contrasto col 

presente disciplinare. 

 

ART.7 

Documenti che fanno parte del contratto.  

a) Il presente disciplinare  

b) il capitolato speciale; 

c) L'offerta della Ditta assuntrice; 

d) Il capitolato generale d'appalto per le opere di competenza del Ministero dei LL.PP., già 

richiamato. 

e) Gli elaborati tecnici progettuali quali planimetrie e schemi 

f) Gli elaborati tecnici relazionali 

g) Il Piano di Manutenzione dell’Opera 

ART.8 

Domicilio dell'assuntore. Per tutti gli effetti del contratto, la Ditta assuntrice deve eleggere il suo 

domicilio legale nel Comune di Catania.  

 

ART.9 

Cauzione definitiva. Il versamento della cauzione definitiva è stabilità dalle modalità di indizione di 

gara e secondo le disposizione della Stazione Appaltante e dovrà essere costituita nei modi di cui 

al D.Lgs. n°50 del 18/04/2016. 

 

ART.10 

Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori. In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori 

nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, 

purché esso, a giudizio della Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed 

agli interessi dell'Amministrazione. L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare 

l'esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine 
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d’esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze 

dipendenti dall’esecuzione d’opere di consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 

l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 

ART.11 

Tempo utile per l'ultimazione dei lavori - Penale per ritardo. Il tempo utile per dare ultimate tutte le 

opere è indicato nel Contratto D’appalto allegato al Capitolato Speciale decorrenti dalla data del 

verbale di consegna, che decorre dalla accettazione da parte della Committente. La penale 

pecuniaria è stabilità negli articoli del Captolato Speciale d’appalto. 

 

ART.12 

Pagamenti in acconto ed a saldo dei lavori. L'Appaltatore ha diritto a pagamenti in anticipazione in 

corso d'opera. Detti pagamenti saranno effettuati secondo le modalità del Capitolato speciale 

d’appalto e del relativo contratto d’appalto. 

 

ART.13 

Conto finale. Ai sensi dell'Art. 200 del D.P.R. n°207 del 5/10/2010 si stabilisce che il conto finale 

sarà compilato entro la tempistica indicata nel Capitolato Speciale e nel Contratto d’appalto a partire 

dalla data dell’ ultimazione dei lavori. 

 

ART.14 

Il Collaudo e relativo Certificato di regolare esecuzione sarà emesso secondo le disposizioni del 

Capitolato Speciale e non oltre sessanta giorni dalla data d’ultimazione lavori. Certificazione di cui 

all’Art.7 del D.M.22/01//2008 n.37 dalla Ditta Appaltatrice. 

 

ART.15 

Oneri ed obblighi diversi, e le responsabilità a carico dell'Appaltatore. Saranno a carico 

dell'Appaltatore tutti gli oneri di cui agli articoli in vigore  del Capitolato Generale, agli altri indicati nel 

Capitolato Speciale. 

 

ART.16  

Assicurazione contro gli infortuni - Assicurazioni Sociali. La Ditta è tenuta all'osservanza delle norme 

legislative e dei regolamenti vigenti che andranno in vigore in corso di lavoro in materia assicurativa 

e d’assunzione degli operai. Le spese inerenti ad ogni forma assicurativa sono a carico 

dell'assuntore e s'intendono quale onere di contratto compensato col prezzo a corpo. La Ditta si 
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obbliga altresì anche contrattualmente, alla scrupolosa osservanza delle assicurazioni sociali 

derivanti da legge e da contratto collettivo (invalidità e vecchiaia, disoccupazione, tubercolosi, 

malattia) nonché al pagamento dei contributi messi a carico dei datori di lavoro, come gli assegni 

familiari e le indennità dei richiamati alle armi. In caso di inottemperanza degli obblighi, segnalata 

comunque all'Amministrazione, questa comunica alla Ditta e anche, se del caso, all'Ispettorato del 

Lavoro, l'inadempienza accertata e procede ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto; 

destinando le somme cosi accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra; se i 

lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo se i lavori sono 

ultimati. Il pagamento alla Ditta delle somme accantonate, e della rata del saldo non sarà effettuato 

fino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che i dipendenti sia stato corrisposto 

quanto è loro dovuto, ovvero che la vertenza è stata definita. A tale sospensione o ritardo di 

pagamento la Ditta non può opporre eccezione all'Amministrazione neanche a tipo di risarcimento 

danni. Nell'esecuzione dei lavori, la Ditta dovrà adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie 

per prevenire gli infortuni, sollevando da ogni responsabilità civile e penale l'Amministrazione ed il 

personale della D.L. 

 

ART.17 

Spese inerenti al contratto ed alla fornitura. Sono a carico della Ditta assuntrice la tassa di 

registrazione del contratto, il bollo, l'IVA, l'imposta di consumo, in quanto dovute, nonché tutte le 

spese inerenti e conseguenti alla partecipazione, all'espletamento della fornitura ed alla stipulazione 

del contratto. 

 

ART.18 

Divieto di subappalto e di cessione. E' assolutamente vietato di cedere o subappaltare per qualsiasi 

motivo in tutto o in parte, i lavori e le forniture senza il consenso esplicito della Stazione Appaltante, 

sotto la pena di risoluzione del contratto e risarcimento dei danni ed interessi. 

 

ART.19  

Controversie. Tutte le vertenze, che sorgessero fra la Ditta e la Stazione Appaltante, saranno risolte 

secondo le norme del Capitolato Generale. Con l'avvertenza che in luogo del competente del 

Collegio Arbitrale indicato al punto d) dell'art. 45 del citato Capitolato Generale sarà nominato un 

membro designato dall'Amministrazione e che la Corte d'Appello competente per il punto b) dello 

stesso articolo è quello di Catania. 
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3. IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE E IMPIANTI SPECIALI 

3.1. ASSEGNAZIONE DEI VALORI DI ILLUMINAZIONE 

I valori medi di illuminazione da conseguire e da misurare entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori 

su un piano orizzontale posto a m 0,85 dal pavimento, in condizioni di alimentazione normali, 

saranno desunti, per i vari locali, dalle tabelle della norma UNI EN 12464-1. 

Ai sensi della stessa norma il rapporto tra i valori minimi e massimi di illuminazione, nell'area di 

lavoro non deve essere inferiore a 0,80. 

In fase di progettazione si adotteranno valori di illuminazione pari a 1,1 volte quelli richiesti per 

compensare il fattore di deprezzamento ordinario (norma UNI EN 12464-1). 

 

3.2. CORPI ILLUMINANTI 

Gli apparecchi illuminanti impiegati saranno di diversa tipologia in funzione delle differenti necessità 

e caratteristiche ambientali di installazione. 

Le indicazioni contenute nel progetto sono intese a definire le funzioni e l'aspetto dell'apparecchio 

che sarà comunque rispondente alle specifiche funzioni richieste e ai disegni allegati. 

Le sorgenti luminose utilizzate negli impianti di illuminazione delle aree interne devono possedere 

in maniera imprescindibile le seguenti caratteristiche: 

- elevata efficienza luminosa; 

- elevata affidabilità; 

- lunga durata di funzionamento; 

- compatibilità ambientale (collegata principalmente al problema dello smaltimento delle sorgenti 

esauste); 

- tonalità della luce (temperatura di colore); 

- indice di resa cromatica. 

In particolare, nel caso specifico si distinguono fondamentalmente tre tipologie di ambienti di 

installazione, riportiti negli elaborati planimetrici dello stato di progetto: 

1. nei locali campiti di colore verde/grigio indicante la presenza del controsoffitto in pannelli di fibra, 

i corpi illuminanti sono plafoniere da incasso dim 60x60 o 30x120 IP2X parte incassata, sorgente 

luminosa LED, colore 4000°K - Ugr < 19 CRI>90 tipo Beghelli o similare; 

2. nei locali privi di campitura indicante l’assenza del controsoffitto in ambienti tipo depositi, 

magazzini o locali tecnici, i corpi illuminanti sono plafoniere dim 30x60 o 30x120 IP55 a vista, 

sorgente luminosa LED, colore 4000°K - Ugr <22 CRI>80 tipo Beghelli o similare; 
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3. nei locali privi di campitura indicante l’assenza del controsoffitto in ambienti ordinari, i corpi 

illuminanti sono plafoniere dim 30x60 o 30x120 IP2X a vista, sorgente luminosa LED, colore 

4000°K - Ugr <19 CRI>80 tipo Beghelli o similare. 

 

3.3. CONDIZIONI AMBIENTE 

Il progetto è corredato dalle opportune piante dello stato di fatto, in opportuna scala, degli ambienti 

da illuminare, dando indicazioni sulla tipologia da installare. 

 

3.4. APPARECCHI ILLUMINANTI 

I materiali impiegati nella costruzione degli apparecchi illuminanti saranno di provata qualità in 

relazione alla struttura e all'impiego specifico. 

Per gli apparecchi illuminanti con corpo in lamiera di acciaio, questa sarà di tipo adatto alle 

operazioni di stampaggio e piegatura. 

Gli spessori impiegati saranno tali da assicurare la necessaria rigidità e robustezza meccanica. 

Per gli apparecchi in materiale plastico, eventualmente rinforzato in fibre di vetro, la scelta del 

materiale e le modalità costruttive saranno in funzione del risultato estetico e della solidità. 

Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o 

controllo ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada. 

Nei casi in cui la superficie verniciata serve come riflettore e diffusore sarà impiegata un tipo di 

vernice con elevato potere riflettente e di aspetto bianchissimo e opaco, se non metallizzata a 

specchio, nel caso dei supporti termoplastici. 

Nei casi in cui la superficie verniciata ha funzioni estetiche e protettive ed in generale in tutte le parti 

esterne, saranno scelte vernici sufficientemente dure per mantenersi inalterate nel tempo e con film 

di copertura sufficientemente elastico per evitare screpolature superficiali. 

 

3.5. UBICAZIONE E DISPOSIZIONE DELLE SORGENTI 

Particolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, nonché alla 

schermatura delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto o 

indiretto, come prescritto dalla norma UNI EN 12464-1. 

Gli apparecchi di illuminazione dovranno ubicarsi a soffitto o in controsoffitto con disposizione 

simmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità consentito. 
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3.6. POTENZA EMITTENTE (LUMEN) 

Con tutte le condizioni imposte è stata calcolata, per tipologia di ambiente, la potenza totale emessa 

in lumen, necessaria per ottenere i valori di illuminazione prescritti, come visibile dall’elaborato 

calcoli illuminotecnici. 

 

3.7. MATERIALI RIFLETTENTI 

Come materiali riflettenti, saranno impiegate pellicole di vernice per gli apparecchi a bassa potenza, 

e riflettori in alluminio stampato per quelli ad alta potenza. 

 

3.8. SCHERMI, RIFRATTORI, DIFFUSORI 

Lo schermo ha semplicemente funzione di chiusura dell’apparecchio e sarà generalmente impiegato 

policarbonato. Esso sarà perfettamente trasparente, senza difetti od inclusioni, a fasce parallele e 

ad elevato coefficiente di trasmissione. Lo spessore della lastra sarà scelto in funzione delle 

dimensioni e delle conseguenti esigenze meccaniche. 

3.9. VERNICI 

Nei casi in cui la superficie verniciata serve come riflettore e diffusore sarà impiegata un tipo di 

vernice con elevato potere riflettente e di aspetto bianchissimo e opaco, se non metallizzata a 

specchio, nel caso dei supporti termoplastici. Nei casi in cui la superficie verniciata ha funzioni 

estetiche e protettive ed in generale in tutte le parti esterne, saranno scelte vernici sufficientemente 

dure per mantenersi inalterate nel tempo e con film di copertura sufficientemente elastico per evitare 

screpolature superficiali. 

 

3.10. CARATTERISTICHE FOTOMETRICHE DEGLI APPARECCHI 

ILLUMINANTI 

Gli apparecchi illuminanti saranno corredati delle indicazioni atte ad individuare le caratteristiche 

fotometriche, diagrammi polari nei due o tre piani fondamentali, rendimento complessivo. 
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3.11. ELENCO DELLE APPARECCHITURE IN CAMPO IMPIANTO BACS 

Le apparecchiature in campo saranno idonee per l’acquisizione delle grandezze da monitorare e 

l’attuazione degli automatismi da effettuare, di seguito le indicazioni dei componenti del sistema 

progettato:  

• Il controllore logico centrale (tipo schneider) che fungerà da interfaccia tra il web server è 

l’impianto in situ 

• Gli alimentatori KNX (tipo schneider) per l’interfaccia dei dispositivi di comando 

• Gli attuatori DALI (tipo schneider) per la gestione delle plafoniere a LED dimmerabili 

• I pulsanti KNX (tipo schneider) di stanza  

• I Touch PAD (tipo schneider) di Piano per la gestione degli scenari 

• I sensori a doppia tecnologia Movimento/Illuminaizone (tipo schneider) nelle Stanze  

• I sensori di Movimento (tipo schneider)  nei corridoi  
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4. ELEMENTI TECNICI DI PROGETTO 

4.1. PLAFONIERA DI TIPO STAGNO 
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4.2. APPARECCHI ILLUMINANTI PER AMBIENTI ORDINARI 
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4.3. APPARECCHIATURE  PER IMPIANTO BACS 

Di seguito si riportano le schede tecniche dei dispositivi tipo: 
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5. INCLUSIONI ED ESCLUSIONI 

•  Anche quando non espressamente specificato, le opere edili devono essere realizzate in modo 

completo e con esecuzione a regola d'arte. Costituiscono in ogni caso onere dell’appaltatore:  

– ogni opera principale e provvisionale di qualunque tipo; 

– ogni fornitura, e relativa posa in opera; 

– ogni consumo; 

– i noli di macchinari (gru, autogrù, automezzi, ponti sollevanti, sega circolare, compressori, etc.) 

e i ponteggi (esterni ed interni); 

– l'intera mano d'opera ed ogni trasporto; 

– le cesate di delimitazione del cantiere e relativa illuminazione; 

– le cesate di separazione delle zone di intervento dei  reparti in attività (tali cesate dovranno 

garantire la massima protezione dalla polvere e dai rumori); 

– eventuali interruzioni temporanee di lavorazioni pesanti e rumorose in rapporto a esigenze 

particolari; 

– le assistenze alla posa di tutte le forniture in opera; 

– opere e oneri per lo smaltimento di materiali tossici e pericolosi rinvenuti;  

– il trasporto delle macerie al piano di carico, il carico su idoneo mezzo di trasporto, il trasporto 

e gli oneri di smaltimento in discarica; 

• Le assistenze murarie agli impianti elettrici sono comprese negli impianti elettrici. 

 Esse includono:  

– apertura e chiusura tracce (con mattoni pieni e/o forati, intonaco a civile, ecc) per incasso di 

tubazioni, creazione di fori o predisposizione di anime in polistirolo su caldane e solai, 

asolature di dimensioni inferiori a 20x20cm in pareti di qualsiasi tipologia anche in elementi 

strutturali per il passaggio di tubazioni, staffaggi, su qualsiasi tipo di superficie, compresi i 

ripristini finali della stessa; 

– ripristino delle caratteristiche di resistenza al fuoco dei comparti attraversati con sacchetti 

termoespandenti, compresa la stuccatura con materiali idonei approvati dalla D.L.; 

– scarico dei materiali, immagazzinamento, rimozione imballaggi, sollevamento e 

movimentazione nell’ambito del cantiere per il trasporto delle apparecchiature al piano di posa, 

trabattelli, ponteggi, cesate, coperture, ecc.; 

– il montaggio a muro o solaio di controtelai per apparecchiature impiantistiche 

– smontaggi e rimontaggi parziali di controsoffitti (con l’eventuale sostituzione degli elementi 

danneggiati) 

– oneri per staffaggi di tubazioni, canalizzazioni, canaline e quant’altro ne necessita, da 

dimensionare in funzione dei carichi e delle sollecitazioni 

• Gli allacciamenti impiantistici sono incluse nelle opere impiantistiche mentre scavi e reinterri sono 

nelle opere edili; la preparazione del suolo e degli appoggi è inclusa nelle opere edili.  

 


